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altro compensato dalla bella espressione della
ironia ch’ella assai bene conosce, come mostrd.
nell’altero carattere della Baronessa di Rosen-
thal ed in‘quello della lusinghiera Celiméne.

I’ Harmant per nou uscire dalle rappre-
sentazioni citate, sostenne egreginmentele par-
ti di Chalais e di d’ Aubigny, investendosi del
carattere altero e impetuoso del primo, affet-
tuoso e malinconico-del secondo. In queste
parti-ei sard lungame'nte ricordato. Egli & un
attore esatto, corretto, gentile, che sente le
passioni che simula e le dipinge con mirabil
arte nel volto e. negli occhi. Nel Poyage @
Dieppe, nel Diplomats; e nel Depit amowrenz,
¢'si mostrd nel disinvolto e brillante qual &
nel grave e affettuoso. Nella marchesa di 8.
Prie, la Doligny imitd a perfezione, il tuono e
le maniere' d’ ana gran dama piu che gajante,
che si sente gid in sul confin del suo regno e
che perd addoppia di finezze e d’ astuzia. D' u-
guale inimitabile civetteria ella fu nelle parti
della dachessa di- Nangy, in quella di d"Arme-
ly, e della vedova nei Z'r0is quartiers de Paris.
1l suo recitare & puro, corretto, naturalissimo;
come quello del marito nelle parti d’intrigo e
brillanti. Chi lo vide in qguelle di Moireau e C.°



